
 

Bollettino Radar agosto 2025 

Scopo del Bollettino Radar 

Il Bollettino Radar valuta e raccoglie le informazioni rilevanti per la Svizzera sulla situazione internazionale e sulla diffusione 

delle più importanti epizoozie e malattie animali. Ciò permette di riconoscere precocemente e comunicare i possibili rischi 

per il Paese. Il Bollettino Radar è pubblicato con cadenza mensile. 

Avvertenza: in presenza di un caso di epizoozia o di minaccia incombente per la Svizzera si ricorre ai canali di comuni-

cazione consolidati per la gestione degli eventi all’interno del Servizio veterinario svizzero.  

Fonti esterne: WOAH, WOAH-Wahis, ADIS, PAFF Committee, EFSA, FLI, FAO, ProMED, aho, DISCONTOOLS, 
MediSYS, Healthmap, FAO - EMPRES-i. 

Definizione dei simboli semaforici 

Elevato rischio che l’epizoozia/la malattia animale si manifesti in Svizzera. Vengono adottate misure concrete per 
proteggere gli effettivi svizzeri.  
 

Rischio medio che l’epizoozia/la malattia animale si manifesti in Svizzera. È opportuno prestare maggiore attenzione. 
A seconda della situazione vengono adottate misure per proteggere gli effettivi svizzeri.   
 

Rischio ridotto che l’epizoozia/la malattia animale si manifesti in Svizzera. La situazione è tuttavia anomala e va 
tenuta sotto controllo. Non sono ancora necessarie misure per proteggere gli effettivi svizzeri. 

L’epizoozia/la malattia animale ha già raggiunto la Svizzera. 

Link al Bollettino Radar dei mesi precedenti  
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Notizie principali 

   
LSD Lumpy skin disease (LSD): focolai in Italia e in Francia. 

   
PSA Peste suina africana (PSA): situazione in Europa. 

   HPAI Influenza aviaria ad alta patogenicità (HPAI): situazione in Europa. 

 

   
BT 

Malattia della lingua blu (febbre catarrale ovina, Blue tongue, BT): focolai in Eu-

ropa. (La valutazione semaforica si basa sui sierotipi non ancora comparsi in Svizzera). 

   WNF Febbre del Nilo occidentale (WNF): situazione in Europa.   

   

Vaiolo degli 
ovini e dei 
caprini 

Vaiolo degli ovini e dei caprini: focolai in Bulgaria, Romania e Grecia. 

   AE Afta epizootica (AE): focolai in Turchia, Israele ed Egitto. 

   EHD Malattia emorragica epizootica (EHD): nessun nuovo focolaio in Francia.  

   PPR Peste dei piccoli ruminanti (PPR): nessun nuovo focolaio in Albania e Kosovo. 

   
EIA Anemia infettiva degli equini (AIE): un caso in Germania.  

   

Piccolo 
coleottero 
dell’alveare 

Piccolo coleottero dell’alveare: nessun caso segnalato in Italia.  

Notifiche ADIS delle scorse settimane relative alle epizoozie altamente contagiose 

Analisi di esclusione di epizoozie altamente contagiose in Svizzera 

Programma di riconoscimento precoce della peste suina africana nei cinghiali in Svizzera 

https://www.woah.org/en/home/
https://wahis.woah.org/#/home
https://ec.europa.eu/food/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://ec.europa.eu/food/animals/health/regulatory_committee_en
https://www.efsa.europa.eu/it
https://www.fli.de/en/news/animal-disease-situation/
https://www.fao.org/agriculture/animal-production-and-health/en/
http://www.promedmail.org/
http://www.animal-health-online.de/gross
http://www.discontools.eu/
http://medisys.newsbrief.eu/medisys/groupedition/diseases/en/AnimalDiseases.html
http://www.healthmap.org/en/
https://empres-i.apps.fao.org/
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/radar.html
AUS


 

Malattia 
Dermatite nodulare contagiosa (Lumpy skin disease, LSD) 

Situazione 

Dalla ricomparsa della LSD in Europa alla fine di giugno 2025, il numero di casi nelle aree colpite in 

Italia e Francia è diminuito nel periodo di riferimento. In entrambi i Paesi vengono attuate le misure 

previste dall’UE. 

Ad agosto 2025, la Francia ha notificato 26 focolai nei dipartimenti della Savoia, dell’Alta Savoia e 

dell’Ain. Dopo un periodo di due settimane senza focolai in Francia, sabato 6 settembre è stato con-

fermato un secondo focolaio di LSD nel dipartimeno dell’Ain in un gruppo di cinque animali non vac-

cinati (comunicato stampa). L’attuale numero totale di focolai da giugno 2025 è 78 (ADIS, 

08.09.2025). La maggior parte dei focolai si è verificata in entrambi i cluster intorno ai comuni di 

Entrelacs (Savoia) e Faverges (Alta Savoia) (vedi mappa LSD). I due ultimi focolai nel dipartimento 

dell’Ain hanno causato un’estensione delle zone soggette a restrizioni verso nord. Il 18 luglio 2025 è 

iniziata in Francia una campagna di vaccinazione limitata alle zone soggette a restrizioni (comunicato 

stampa) per contenere l’epizoozia. Alla fine di agosto 2025, il 90 % dei bovini nelle zone soggette a 

restrizioni era stato vaccinato (comunicato stampa). In Svizzera, le zone di sorveglianza di 50 km 

intorno ai focolai francesi si estendono nel Cantone di Ginevra e nei Comuni limitrofi dei Cantoni di 

Vaud e Vallese (USAV). 

L’Italia ha segnalato altri otto focolai in Sardegna durante il periodo di riferimento, e il numero totale 

attuale di focolai da giugno 2025 è di 55 (BENV, 1.09.2025). Ad eccezione di due focolai isolati nei 

comuni di Padru (NE) e Cuglieri (O), i focolai sono concentrati nel centro dell’isola. Dall’entrata in 

vigore delle misure di protezione dell’UE, il 27 giugno 2025, è vietato il trasferimento di bovini da tutta 

la Sardegna verso il continente italiano o altri Paesi. La campagna di vaccinazione in corso su tutta 

l’isola (iniziata il 23 luglio 2025) è riuscita finora a immunizzare completamente il 41 % della popola-

zione bovina (comunicato stampa). Per contrastare il rischio di diffusione della dermatite nodulare 

contagiosa dalla Francia, il 1° agosto 2025 è stata avviata in Valle d’Aosta una campagna di vacci-

nazione (comunicato stampa): a metà agosto 2025 erano stati vaccinati 14 000 animali (comunicato 

stampa). 

Mappa LSD: distribuzione dei focolai di LSD in Francia dal 20 giugno 2025 (fonte: USAV con dati 

ADIS, 08.09.2025) 

◄Panoramica

https://agriculture.gouv.fr/dermatose-nodulaire-contagieuse-bovine-dnc-un-nouveau-foyer-confirme-dans-lain-le-6-septembre
https://ec.europa.eu/food/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://ec.europa.eu/food/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://agriculture.gouv.fr/dermatose-nodulaire-contagieuse-dnc-des-bovins-demarrage-de-la-campagne-de-vaccination
https://agriculture.gouv.fr/dermatose-nodulaire-contagieuse-dnc-des-bovins-demarrage-de-la-campagne-de-vaccination
https://agriculture.gouv.fr/annie-genevard-reunit-le-parlement-du-sanitaire-une-strategie-sanitaire-efficace-et-une
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/lumpy-skin-disease.html
https://www.izs.it/BENV_NEW/datiemappe_en.html
https://www.regione.sardegna.it/notizie/dermatite-bovina-frenata-dei-contagi-ad-agosto-da-meta-mese-solo-2-nuovi-focolai-bartolazzi-e-satta-lanciano-l-appello-bene-cosi-continuate-a-vaccinare
https://www.regione.vda.it/notizie/details_f.asp?id=499753
https://www.ansa.it/valledaosta/notizie/sanita_politiche_sociali/2025/08/19/dermatite-bovina-in-11-giorni-vaccinati-14-mila-capi-su-35-mila_0256883b-e4a7-42e0-8660-76886bfaef05.html
https://www.ansa.it/valledaosta/notizie/sanita_politiche_sociali/2025/08/19/dermatite-bovina-in-11-giorni-vaccinati-14-mila-capi-su-35-mila_0256883b-e4a7-42e0-8660-76886bfaef05.html
https://ec.europa.eu/food/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://ec.europa.eu/food/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en


 

Malattia 
Dermatite nodulare contagiosa (Lumpy skin disease, LSD) 

Commento 

La LSD è una malattia virale altamente contagiosa che colpisce bovini, bufali, bisonti e zebù. Si 

manifesta con febbre elevata e alterazioni cutanee nodulari, edemi e stato generale di malessere. 

Dal punto di vista economico, la malattia è molto importante in quanto comporta un calo della produ-

zione di latte, perdita di peso, restrizioni commerciali e, in alcuni casi, perdite di animali. Il virus è 

trasmesso meccanicamente tramite artropodi ematofagi come insetti pungitori, mosche delle stalle o 

zecche, ma non si replica nel vettore.  

Dal mese scorso, l’epizoozia si è diffusa in Francia verso nord (dipartimento dell’Ain), portando a uno 

spostamento delle zone soggette a restrizioni. Nonostante il calo del numero di focolai nel periodo di 

riferimento, questa nuova notifica dimostra che il virus continua a circolare. Una rapida attuazione di 

una campagna di vaccinazione, insieme a rigorose misure di lotta, continua a essere importante per 

contenere la diffusione del virus. 

Secondo gli esperti italiani, l’introduzione in Sardegna potrebbe essere stata causata dai venti pro-

venienti dalle regioni endemiche nordafricane (focolaio in Tunisia nel gennaio 2025, WAHIS). Se-

condo un comunicato stampa ufficiale della regione Sardegna, il virus è stato ricondotto genetica-

mente all’Africa subsahariana. La trasmissione meccanica da parte di diversi tipi di vettori favorisce 

una rapida diffusione locale dell’infezione. La diffusione della LSD su lunghe distanze è spesso as-

sociata al trasporto di bovini infetti non ancora riconosciuti come tali. Non ci sono ancora informazioni 

sulla fonte di introduzione della malattia in Francia.  

Conseguenze 
per la Svizzera 

In Svizzera la LSD è considerata un’epizoozia altamente contagiosa e il suo rischio di introduzione 

nel Paese è elevato. Finora non è mai stata rilevata in Svizzera. A causa della vicinanza geografica 

al focolaio in Francia, il Cantone di Ginevra e alcune parti dei Cantoni di Vaud e del Vallese fanno 

parte della zona di sorveglianza – zone attuali vedi pagina web LSD dell’USAV. L’USAV ha definito 

le misure di prevenzione della LSD in un’ordinanza urgente (Ordinanza dell’USAV). Inoltre, è neces-

sario che i detentori di animali tengano alto il livello di attenzione per riconoscere i primi segni clinici 

dell’epizoozia come febbre, apatia, riduzione della produzione di latte, inappetenza e lesioni cutanee. 

In caso di sospetto di LSD, i detentori di animali devono rivolgersi immediatamente al veterinario 

dell’effettivo. I sintomi dubbi possono essere chiariti in consultazione con il veterinario cantonale me-

diante un test di esclusione della LSD (Informazioni tecniche Analisi di esclusione LSD). 

Per i detentori, le misure preventive più importanti sono la stretta osservanza della biosicurezza e la 

migliore protezione possibile degli animali dai vettori. Alla pagina Misure di protezione vigenti del 

proprio sito web, l’USAV fornisce tutte le informazioni in merito alle disposizioni vigenti e al commercio 

con l’UE, informazioni che vengono aggiornate almeno una volta alla settimana. Le informazioni più 

importanti sull’epizoozia sono disponibili anche sulla relativa pagina web. 

Maggiori  

Informazioni 

WOAH, Volantino FAO, EFSA, Guida pratica per la LSD in Francia 

 

◄Panoramica

https://wahis.woah.org/
https://www.regione.sardegna.it/notizie/dermatite-nodulare-dei-bovini-bartolazzi-in-prefettura-a-nuoro-al-ministero-abbiamo-chiesto-vaccini-subito-e-abbattimenti-selettivi-per-non-danneggiare-le-nostre-aziende
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/lumpy-skin-disease.html
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2025/471/it
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fachinformation-lausschlussunterschungungen-lumpy-skin-disease.pdf.download.pdf/Informazioni%20tecniche%20Analisi%20di%20esclusione%20dermatite%20nodulare%20contagiosa.pdf
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/import-und-export/geltende-schutzmassnahmen.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/lumpy-skin-disease.html
https://www.woah.org/en/disease/lumpy-skin-disease/
https://www.fao.org/fileadmin/user_upload/eufmd/LSD/LSD-002_text_NO_logos__2_.pdf
https://animal-diseases.efsa.europa.eu/LSDV
https://agriculture.gouv.fr/telecharger/150077


 

Malattia 
Peste suina africana (PSA) – situazione in Europa 

Situazione 

 

Mappa PSA: casi di PSA nei suini domestici e nei cinghiali notificati in ADIS e alla WOAH dal 1° gennaio 2024 al 

29 agosto 2025. Le attuali zone soggette a restrizioni nei Paesi UE colpiti sono illustrate qui. 

Suini domestici 

Il numero totale di focolai nei suini domestici in Europa rimane a un livello elevato (Tabella PSA). Nel 

periodo di riferimento la maggior parte dei focolai è stata notificata dalla Romania (62, mese prece-

dente: 53), esclusivamente in piccole aziende. Anche nell’Europa orientale e nei Balcani la maggior 

parte dei focolai si è verificata in piccole aziende (vedi tabella PSA), con l’eccezione di una grande 

azienda con 4500 animali nella Polonia occidentale. Altri focolai sono stati segnalati negli Stati baltici, 

in Croazia e in Ucraina (per i dettagli, vedi Tabella PSA).  

Cinghiali 

In Europa, il numero di casi di PSA nei cinghiali è leggermente diminuito rispetto al mese precedente 

(Tabella PSA; si prevede tuttavia che vi saranno notifiche a posteriori, stato: 29 agosto 2025). Anche 

questo mese, il maggior numero di segnalazioni è arrivato dalla Polonia (147), seguita dalla Germa-

nia (89). In Lettonia, il numero di rilevamenti rimane elevato, con 75 casi. L’Estonia (50) e la Serbia 

(23) hanno registrato un aumento significativo del numero di casi rispetto ai mesi precedenti, mentre 

il numero di casi in Lituania (23) e Ungheria (18) ha mostrato una tendenza alla diminuzione.  

In Italia, il numero di casi è diminuito in modo molto marcato (5, mese precedente: 85). Anche in 

questo caso, tuttavia, è possibile che giungano notifiche a posteriori. Tutti i casi si sono verificati 

nuovamente nella parte settentrionale del Paese (Immagine PSA; Liguria: 3, Piemonte: 1, Toscana: 

1). A differenza dei mesi precedenti, nel periodo di riferimento la maggior parte dei casi in Germania 

non proviene più dall’Assia, ma dalla Renania Settentrionale-Vestfalia, poiché il numero di casi ac-

certati nel cluster locale è quasi raddoppiato (71, mese precedente: 36). Nel cluster dell’Assia, invece, 

i casi rilevati sono diminuiti (19, mese precedente 37), mentre dagli Stati federati adiacenti del Baden-

Württemberg e della Renania-Palatinato non sono stati segnalati casi. Per ulteriori informazioni sui 

rilevamenti nei cinghiali nei singoli Paesi europei si veda la tabella PSA. 

 

 

 

 

◄Panoramica

https://santegis.maps.arcgis.com/apps/webappviewer/index.html?id=45cdd657542a437c84bfc9cf1846ae8c


 

Malattia 
Peste suina africana (PSA) – situazione in Europa 

 

Tabella PSA: Numero di focolai e casi di PSA notificati in ADIS o TSIS tra i suini domestici (SD, in rosso) e i 

cinghiali (CING, in blu) dal 1° giugno 2025 al 31 agosto 2025. I numeri relativi ai suini domestici si riferiscono 

alle aziende, mentre quelli relativi ai cinghiali fanno riferimento ad animali singoli. Fonte: ADIS e TSIS. 

 Giugno 25 Luglio 25 Agosto 25 

Albania 0 0 0 0 0 0 

Bosnia ed Erzegovina 0 2 5 0 5 0 

Bulgaria 0 0 0 4 0 0 

Germania 0 117 0 78 0 89 

Estonia 1 4 4 28 5 50 

Grecia 2 0 0 0 0 0 

Italia (con la Sardegna) 0 25 0 85 0 5 

Kosovo 0 0 0 0 0 0 

Croazia 0 1 13 6 2 3 

Lettonia 0 29 2 94 4 75 

Lituania 0 57 3 26 2 23 

Moldova 1 9 3 2 7 1 

Montenegro 0 0 0 0 0 0 

Macedonia del Nord 0 0 0 0 0 0 

Polonia 2 257 6 252 7 147 

Romania 23 16 53 10 62 10 

Svezia 0 0 0 0 0 0 

Serbia 2 0 61 19 21 23 

Slovacchia 0 14 0 8 0 0 

Repubblica Ceca 0 1 0 0 0 0 

Ucraina 0 1 1 3 1 7 

Ungheria 0 60 0 40 0 18 

Totale 31 593 151 655 116 451 
 

Commento 

Suini domestici 

Il numero di focolai è leggermente diminuito rispetto al mese precedente, ma rimane a un livello 

elevato. Quest’ultimo dato è in linea con l’andamento stagionale degli anni precedenti.  

Per la Germania continua il trend positivo: da novembre 2024 non si sono verificati focolai nei suini 

domestici.  

Altrettanto positivo è che in Italia da gennaio di quest’anno non siano stati segnalati ulteriori focolai 

nei suini domestici. 

Cinghiali 

Il numero di casi di PSA nei cinghiali in Europa è diminuito leggermente nel periodo di riferimento e 

si attesta su livelli bassi per motivi stagionali.  

In Italia, i casi continuano a riguardare principalmente il cluster di PSA nella parte settentrionale del 

Paese, ma il numero di casi è in calo. Il caso più vicino al confine è quello di Savona, a circa 65 chi-

lometri a est della Francia. Per i dettagli vedi il Bollettino PSA nazionale italiano. 

Il numero di casi in Germania è invece aumentato di nuovo leggermente rispetto al mese precedente. 

Ciò è dovuto principalmente al cluster nella Renania Settentrionale-Vestfalia, che, sebbene continui 

a essere geograficamente circoscritto (distretti di Olpe e Siegen-Wittgenstein), presenta una densità 

di cinghiali molto elevata.  

Conseguenze 
per la Svizzera 
 

         

Il rischio di introduzione della PSA in Svizzera a seguito di attività umane è elevato. Si sconsiglia 

fortemente di portare con sé carne di suino o di cinghiale dalle aree colpite. Il virus della PSA è molto 

resistente nell’ambiente e sopravvive a lungo nel sangue, nei prodotti a base di carne e nelle car-

casse, in queste ultime persino per mesi. 

Prima del rientro da viaggi venatori nelle zone interessate occorre pulire e disinfettare accuratamente 

scarpe, indumenti, utensili e veicoli (cfr. anche il materiale informativo plurilingue disponibile sul sito 

dell’USAV). 

I detentori di suini sono chiamati a rispettare rigorosamente le misure di biosicurezza (cfr. i prome-

moria per i suinicoltori e le detenzioni amatoriali di suini). I detentori di animali possono verificare la 

◄Panoramica

https://ec.europa.eu/food/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://tsis.fli.de/cadenza/
https://storymaps.arcgis.com/stories/7f16f51731654a4ea7ec54d6bc1f90d4
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/afrikanische-schweinepest-asp.html
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/praevention/merkblatt-schweinehalter-asp.pdf.download.pdf/Merkblatt_ASP_Schweinehalter_IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/praevention/merkblatt-hobbyhalter-schweine.pdf.download.pdf/Flyer%20ASP%20Hobbyhalter_it.pdf


 

Malattia 
Peste suina africana (PSA) – situazione in Europa 

biosicurezza della propria azienda attraverso il seguente tool (disponibile in tedesco e francese): 

Animali da reddito sani – Controllo della biosicurezza (gesunde-nutztiere.ch). Gli iscritti all’SSP/SGD 

possono utilizzare anche lo strumento seguente: ASP Risikoampel Schweiz | SUISAG (disponibile in 

tedesco). 

In presenza di sintomi poco chiari, i detentori di suini devono rivolgersi immediatamente al veterinario 

dell’effettivo, che può condurre accertamenti richiedendo analisi di esclusione della PSA. Nel periodo 

di riferimento sono state effettuate analisi di esclusione per la PSA in 11 aziende, con esito negativo.  

L’IVI ha girato un video «Peste suina africana – Sintomi clinici nei suini – come e quando reagire?». 

Nell’ambito del programma nazionale di riconoscimento precoce della PSA nei cinghiali vengono 

condotte analisi in tutta la Svizzera sui cinghiali rinvenuti morti, sugli animali abbattuti per malattia e 

sulla selvaggina infortunata. Durante il periodo di riferimento, sono stati analizzati 13 cinghiali nell ’am-

bito del Programma nazionale di riconoscimento precoce della PSA nei cinghialidella PSA nei 

cinghiali, tutti con esito negativo.  

Alla pagina Misure di protezione vigenti del proprio sito web, l’USAV fornisce tutte le informazioni in 

merito alle disposizioni vigenti e al commercio con l’UE, informazioni che vengono aggiornate almeno 

una volta alla settimana.  

Maggiori  

Informazioni 

USAV-PSA. FLI-PSA. IZSPLV. Commissione europea: mappa con le zone disciplinate e mappa in-

terattiva. Mappe interattive sulla situazione in Polonia. Informazioni sulla situazione della PSA in Ita-

lia: Bollettino epidemiologico nazionale.  

Al di fuori dell’UE: FAO, WOAH.  

 

  

◄Panoramica

https://www.gesunde-nutztiere.ch/fr/biosicherheitscheck/?oid=57&lang=fr
https://www.suisag.ch/content/asp-risikoampel-schweiz
https://www.suisag.ch/content/asp-risikoampel-schweiz
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fi-ausschlussuntersuchung-afrikanische-schweinepest-asp.pdf.download.pdf/Fachinformation_Ausschlussuntersuchung_Afrikanische_Schweinepest_IT.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=-Hbbya_Zsg0
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/asp-wildschwein.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/import-und-export/geltende-schutzmassnahmen.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/afrikanische-schweinepest-asp.html
https://www.fli.de/en/news/animal-disease-situation/african-swine-fever/
https://www.izsplv.it/it/notizie/308-peste-suina-africana.html
https://ec.europa.eu/food/document/download/a794443e-4d25-408d-a759-2143c5914807_en
https://santegis.maps.arcgis.com/apps/webappviewer/index.html?id=45cdd657542a437c84bfc9cf1846ae8c
https://santegis.maps.arcgis.com/apps/webappviewer/index.html?id=45cdd657542a437c84bfc9cf1846ae8c
https://bip.wetgiw.gov.pl/asf/mapa/
https://storymaps.arcgis.com/stories/7f16f51731654a4ea7ec54d6bc1f90d4
https://www.fao.org/animal-health/situation-updates/asf-in-asia-pacific/en
https://www.woah.org/en/disease/african-swine-fever/
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Situazione 

Con 57 notifiche nel periodo di riferimento, il numero totale di notifiche di HPAI in Europa è leggermente 

aumentato rispetto al mese precedente (34) (grafico HPAI).  

Come in precedenza, quasi tutte le notifiche riguardavano il sottotipo H5N1. Tre segnalazioni dalla Norvegia 

erano del sottotipo H5N5. Cinque casi del sottotipo H5 (N non tipizzato) sono stati notificati da Francia , 

Belgio (3) e Norvegia (1).  

 

Mappa HPAI: Casi di HPAI nel pollame da cortile e negli uccelli selvatici notificati in ADIS, TSN e alla WAHIS nel periodo 

dall’1.10.2023 al 29.08.2025. Casi attuali degli ultimi due mesi in rosso e blu; pollame = pollame (da cortile) tenuto a 

scopo commerciale; uccelli da zoo / altri uccelli = altri uccelli in cattività. 

Pollame da cortile  

Nel periodo di riferimento, ci sono state tre notifiche dalla Bulgaria (mese precedente: 2) riguardanti il pollame 

da cortile (ADIS). 

 

Uccelli in cattività 

Nel periodo di riferimento sono stati notificati tre casi (mese precedente: 1) riguardanti uccelli in cattività pro-

venienti da Irlanda, Portogallo e Spagna (ADIS). 

 

Uccelli selvatici 

Nel periodo di riferimento sono stati notificati 51 casi (mese precedente: 31) negli uccelli selvatici (ADIS). La 

maggior parte delle notifiche proviene dalla Spagna (19) e dalla Norvegia (15). Ci sono state segnalazioni 

isolate dalla Francia (5), Belgio (4), Portogallo (4) e Ungheria (1).  

◄Panoramica

https://ec.europa.eu/food/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://ec.europa.eu/food/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://ec.europa.eu/food/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
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Grafico HPAI: Notifiche in ADIS di casi di HPAI nel pollame, negli uccelli in cattività e negli uccelli selvatici da metà 

maggio (settimana 20; stato 1.09.2025, fonte: Dashboard HPAI dell’EURL Avian Flu Data Portal). ADIS non contiene 

alcuna segnalazione dal Regno Unito (informazioni qui su UK) e dalla Russia. 

Commento 

Il numero di casi in Europa rimane basso, anche se i casi negli uccelli selvatici sono leggermente aumentati 

rispetto al mese precedente (Grafico HPAI). Le regioni più colpite sono state le coste atlantiche dei Paesi 

dell’Europa meridionale e, nelle ultime settimane del periodo di riferimento, le coste settentrionali della Nor-

vegia.  

Questo aumento è legato al ritorno degli uccelli migratori in autunno e probabilmente aumenterà ulteriormente 

nelle prossime settimane (EFSA, 2017).  

Negli Stati Uniti sono stati segnalati focolai isolati nel pollame, mentre un focolaio è stato registrato nelle 

vacche da latte (USDA). Finora questo genotipo (B3.13) è stato notificato solo negli Stati Uniti. La migrazione 

stagionale degli uccelli selvatici e l’importazione di alcuni prodotti americani (come quelli contenenti latte 

crudo) potrebbero essere potenziali vie di introduzione di questo specifico genotipo in Europa (EFSA).  

La WOAH continua a raccomandare la sorveglianza sia dei mammiferi selvatici sia di quelli in cattività (WOAH 

Report 73). In Svizzera sono già attivi da diversi anni programmi di sorveglianza dell’influenza suina nell’es-

sere umano e nei suini (Programma SIV) e di monitoraggio della salute degli animali selvatici (Monitoraggio 

sanitario della fauna selvatica).  

Conse-
guenze per 
la Svizzera 
 

        

Da metà febbraio 2025 non si sono verificati nuovi casi di HPAI negli uccelli selvatici (USAV). Il rischio che 

l’HPAI si manifesti in Svizzera è al momento limitato, visto il basso numero di casi in Europa (Bird Flu Radar). 

Resta fondamentale applicare misure di biosicurezza (scarpe e indumenti da indossare solo in stalla, igiene 

delle mani). L’alimentazione e l’abbeveraggio devono avvenire in un’area non accessibile agli uccelli selvatici. 

L’USAV mette a disposizione degli avicoltori materiale informativo concernente le misure di biosicurezza sulle 

proprie pagine web dedicate all’influenza aviaria e malattie del pollame. I detentori di animali devono segna-

lare immediatamente i sintomi sospetti a un veterinario.  

In caso di problemi di salute di origine incerta presso aziende avicole è raccomandabile procedere ad analisi 

di esclusione. Nel periodo di riferimento non è stata effettuata nessuna analisi di esclusione dell’AI. In pre-

senza di sintomi clinici riconducibili a un’infezione da influenza aviaria, occorre informare con la massima 

tempestività l’ufficio veterinario cantonale competente. Sussiste un sospetto clinico urgente di AI in presenza 

degli indizi indicati di seguito, se essi non sono ascrivibili ad altre cause: calo dell’assunzione di cibo e acqua 

>20 % in 3 giorni, calo della produzione di uova >20 % in 3 giorni con schiarimento del guscio, aumento del 

tasso di mortalità >3 % in una settimana, sintomi clinici o referti autoptici con indizi di AI e/o indicazioni epi-

demiologiche di contatto con un caso di epizoozia di AI. 

Per individuare precocemente un’eventuale circolazione del virus di HPAI in Svizzera, si procede a un esame 

sistematico degli uccelli selvatici morti. Le persone che dovessero individuare uccelli selvatici malati o morti 

sono pregate di non toccarli e di avvisare il guardiacaccia o l’ufficio veterinario competente affinché provveda 

al recupero e all’analisi. Un resoconto degli uccelli selvatici sottoposti ad analisi in Svizzera è disponibile sul 

sito web dell’USAV.  

◄Panoramica

https://food.ec.europa.eu/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://eurlaidata.izsvenezie.it/epidemio.php
https://www.gov.uk/government/news/bird-flu-avian-influenza-latest-situation-in-england?utm_medium=email&utm_campaign=govuk-notifications-topic&utm_source=18fec8f0-7089-4eb3-a4d4-475d572f8cf3&utm_content=daily
https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/epdf/10.2903/j.efsa.2017.4991
https://www.aphis.usda.gov/h5n1-hpai
https://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/9508
https://www.woah.org/app/uploads/2025/08/hpai-report-73-1.pdf
https://www.woah.org/app/uploads/2025/08/hpai-report-73-1.pdf
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/schweineinfluenza-schwein-mensch.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/gm-wild.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/gm-wild.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/ai.html
https://app.bto.org/mmt/avian_influenza_map/avian_influenza_map.jsp?year=2025&week=32&region=CH0
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/ai.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierschutz/nutztierhaltung/huehner/krankheiten-huehner.html
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fi-ausschlussuntersuchung-aviaere-influenza-ai.pdf.download.pdf/Fachinformation_Ausschlussuntersuchung_Aviaere_Influenza_Klassische_Gefluegelpest_IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fi-ausschlussuntersuchung-aviaere-influenza-ai.pdf.download.pdf/Fachinformation_Ausschlussuntersuchung_Aviaere_Influenza_Klassische_Gefluegelpest_IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/ai.html
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Alla pagina Misure di protezione vigenti del proprio sito web, l’USAV fornisce tutte le informazioni in merito 

alle disposizioni vigenti e al commercio con l’UE, informazioni che vengono aggiornate almeno una volta alla 

settimana. L’importazione dal Regno Unito (ad eccezione dell’Irlanda del Nord) si basa sull’ordinanza del DFI 

concernente l’importazione, il transito e l’esportazione di animali e prodotti animali nel traffico con Paesi terzi 

(OITE-PT-DFI). Le aree colpite del Regno Unito e le relative restrizioni all’importazione di pollame e prodotti 

derivati sono disciplinate dal regolamento di esecuzione (UE) 2021/404 (modificato da ultimo dal regolamento 

di esecuzione (UE) 2025/1772) e dal regolamento di esecuzione (UE) 2021/405 (modificato da ultimo dal 

regolamento di esecuzione (UE) 2025/354). 

Maggiori  

Informa-

zioni 

Cfr. Influenza aviaria, WOAH; Influenza aviaria (AI) nell’animale, USAV; Informazioni tecniche Influenza 

aviaria, USAV; Influenza aviaria, FLI; 

Mappe interattive sulla situazione in Europa Bird Flu Radar e nel Regno Unito: APHA Interactive AI Disease 

Map. 

 

Notizie sintetiche 

Febbre catar-
rale ovina 
(BT) 

La situazione attuale e le misure raccomandate in Svizzera sono consultabili sulla pagina Internet 

dell’USAV (USAV) dedicata alla BT. In Svizzera circolano attualmente i sierotipi BTV-3 e BTV-8. La 

descrizione della situazione della BT e la valutazione semaforica si basa soltanto sui sierotipi non 

ancora comparsi in Svizzera. 

Con i focolai diffusi in tutto il Paese, la situazione del BTV-4 in Italia rimane invariata. Il 13 agosto 

2025 è stato segnalato un caso nei bovini a 27 km dalla Svizzera, in località Capo di Ponte. Il BTV-

1 è stato rilevato solo nel centro e nel sud del Paese (BENV).  

in Austria, nel periodo di riferimento sono stati individuati quattro focolai di BTV-4 (AGES): si tro-

vano a circa 300 chilometri dal confine svizzero, nelle province della Carinzia e della Stiria. 

In Spagna, dall’inizio dell’anno il BTV-1 circola nella zona centrale del Paese (Ministero dell’Agri-

coltura).  

La situazione attuale rende possibile la comparsa di nuovi sierotipi in Svizzera, in particolare del 

BTV-4, già presente nei Paesi limitrofi.  

La malattia della lingua blu (Blue tongue, BT) è una malattia virale dei ruminanti e dei camelidi, i cui 

sintomi si manifestano in genere soltanto negli ovini e nei bovini e sono molto simili a quelli della 

malattia emorragica epizootica (EHD). A seconda del sierotipo, la malattia può avere diversi de-

corsi. La trasmissione avviene per via vettoriale tramite insetti pungitori del genere Culicoides. In-

formazioni sulla diffusione della febbre catarrale ovina in Europa e sull’importanza dei cambiamenti 

climatici sono disponibili sul sito della WOAH.  

I Paesi colpiti sono obbligati a introdurre misure di sorveglianza per seguire l’andamento spaziale e 

temporale dell’epizoozia. In Svizzera, la BT rientra nella categoria delle epizoozie da combattere. 

La Confederazione raccomanda e sostiene finanziariamente la vaccinazione contro la malattia 

della lingua blu ( Argomentario e domande frequenti sulla vaccinazione contro le epizoozie tra-

smesse da vettori). Alla pagina Misure di protezione vigenti del proprio sito web, l’USAV fornisce 

tutte le informazioni in merito alle disposizioni vigenti e al commercio con l’UE, informazioni che 

vengono aggiornate almeno una volta alla settimana.  

 

Febbre del  
Nilo occiden-
tale (WNF) 

In Europa, nel periodo di riferimento si è registrato un aumento significativo di casi rilevati negli ani-

mali (144, mese precedente: 31; ADIS). Va detto, tuttavia, che per alcuni di essi si è trattato di noti-

fiche a posteriori della fine di luglio 2025. La maggior parte dei casi (107 in totale, di cui 64 in uccelli 

e 42 in equidi) si è verificata in Italia e si è concentrata nel centro e nel nord del Paese. Nell’Italia 

settentrionale sono stati segnalati 43 casi, solo in uccelli. Il caso più vicino al confine svizzero è stato 

segnalato nei pressi di Varese, a circa 15 chilometri dal Ticino. Dopo i primi casi accertati della sta-

gione in Germania nel mese precedente (3), vi sono già stati 15 rilevamenti del virus della WNF 

negli animali durante il periodo di riferimento, a Berlino (13 uccelli), Amburgo (1 uccello) e nell’Assia 

meridionale (1 cavallo) (mappa). Altri casi sono stati segnalati in cavalli in Croazia (9), Francia (4),  

◄Panoramica

◄Panoramica

https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/import-und-export/geltende-schutzmassnahmen.html
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2015/845/it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A02021R0404-20250614
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX%3A32025R1772
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A02021R0405-20250316
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg_impl/2025/354/oj?eliuri=eli%3Areg_impl%3A2025%3A354%3Aoj&locale=it
https://www.woah.org/en/disease/avian-influenza/
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/ai.html
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fachinformation-gefluegelpest-ai.pdf.download.pdf/fachinformation-klassische-gefluegelpest%20IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fachinformation-gefluegelpest-ai.pdf.download.pdf/fachinformation-klassische-gefluegelpest%20IT.pdf
https://www.fli.de/en/news/animal-disease-situation/avian-influenza-ai-fowl-plague/
https://app.bto.org/mmt/avian_influenza_map/avian_influenza_map.jsp
https://www.arcgis.com/apps/webappviewer/index.html?id=8cb1883eda5547c6b91b5d5e6aeba90d
https://www.arcgis.com/apps/webappviewer/index.html?id=8cb1883eda5547c6b91b5d5e6aeba90d
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/bt.html
https://www.izs.it/BENV_NEW/datiemappe.html
https://www.ages.at/mensch/krankheit/krankheitserreger-von-a-bis-z/blauzungenkrankheit
https://www.mapa.gob.es/es/ganaderia/temas/sanidad-animal-higiene-ganadera/sanidad-animal/enfermedades/lengua-azul/lengua_azul
https://www.mapa.gob.es/es/ganaderia/temas/sanidad-animal-higiene-ganadera/sanidad-animal/enfermedades/lengua-azul/lengua_azul
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/bt.html
https://www.woah.org/en/article/bluetongue-in-europe-how-climate-change-is-shifting-disease-patterns/
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwi2u7LV6siPAxWwwAIHHbk5EfIQFnoECBgQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.blv.admin.ch%2Fdam%2Fblv%2Fit%2Fdokumente%2Ftiere%2Ftierkrankheiten-und-arzneimittel%2Fpraevention%2Ffaqs-impfung-vektoruebertragene-tierseuchen-bt.pdf.download.pdf%2FArgumentarium-und-FAQs-Impfung-Vektor-%25C3%25BCbertragene-Tierseuchen.pdf&usg=AOvVaw1XhOZxtppVqO3-Ax6Imnp4&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&ved=2ahUKEwi2u7LV6siPAxWwwAIHHbk5EfIQFnoECBgQAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.blv.admin.ch%2Fdam%2Fblv%2Fit%2Fdokumente%2Ftiere%2Ftierkrankheiten-und-arzneimittel%2Fpraevention%2Ffaqs-impfung-vektoruebertragene-tierseuchen-bt.pdf.download.pdf%2FArgumentarium-und-FAQs-Impfung-Vektor-%25C3%25BCbertragene-Tierseuchen.pdf&usg=AOvVaw1XhOZxtppVqO3-Ax6Imnp4&opi=89978449
https://food.ec.europa.eu/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://www.fli.de/fileadmin/FLI/Images/Tierseuchengeschehen/West-Nil-Virus/2025/Map_WNF_DE_2021-2024.jpg
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Grecia (3), Ungheria (2), Spagna (1) e Austria (1), nonché in uccelli in Austria (1) e Spagna (1) 

(ADIS).  

Nel 2025 e fino al 6 agosto 2025, sei Paesi europei hanno segnalato 202 casi di infezione da WNV 

contratta localmente (autoctona) nell’essere umano (Italia (168), Grecia (26), Francia (3, di cui 1 

con luogo di infezione sconosciuto), Romania (3), Bulgaria (1) e Ungheria (1)). In Europa sono stati 

segnalati dieci decessi (ECDC). 

Il numero di casi segnalati finora quest’anno negli esseri umani è leggermente superiore alla media 

degli ultimi dieci anni nello stesso periodo (163). Tuttavia, queste cifre rimangono inferiori a quelle 

del 2024 e del 2018, quando la diffusione del virus è stata particolarmente intensa e a questo punto 

dell’anno erano stati segnalati rispettivamente 382 e 385 casi (ECDC). 

L’ECDC stima che la stagione di trasmissione si estenda da giugno a novembre. Finora non si co-

noscono casi di persone o animali che abbiano contratto la WNF in Svizzera. Le notifiche di cavalli 

affetti da sintomi a carico del sistema nervoso centrale attraverso la piattaforma di notifica e di infor-

mazione Equinella e le analisi volte a individuare il virus della febbre del Nilo occidentale permettono 

di individuare precocemente un’eventuale comparsa della malattia nel nostro Paese. In Svizzera i 

cavalli possono essere vaccinati contro la WNF. La febbre del Nilo occidentale è un’epizoozia da 

sorvegliare. I veterinari e i laboratori devono notificare i casi certi e i sintomi sospetti al veterinario 

cantonale.  

Vaiolo degli 
ovini e dei ca-
prini  

Il numero dei focolai è complessivamente diminuito nell’attuale periodo di riferimento, dopo un au-

mento nei Paesi interessati nel luglio 2025 rispetto al mese precedente. Due focolai sono stati noti-

ficati in Romania dal sud del Paese al confine con la Bulgaria (ADIS). Sono state istituite zone di 

protezione e di sorveglianza, sono state introdotte misure e sono in corso analisi epidemiologiche. 

Ad agosto 2025 la Grecia ha notificato in tutto 166 focolai di vaiolo degli ovini e dei caprini. I focolai 

si sono verificati in effettivi di ovini e caprini in diverse regioni del Paese (ADIS). Focolai si sono 

verificati anche nella regione della Macedonia orientale e della Tracia, vicino ai confini con la Bulgaria 

e la Turchia. Le zone soggette a restrizioni e le necessarie misure sono state estese all’area interes-

sata. Il divieto di esportazione di ovini e caprini dalla Grecia si applica fino al 31 dicembre 2025. Nel 

periodo di riferimento la Bulgaria ha notificato 38 focolai Oltre alle province centro-meridionali di 

Plovdiv, Stara Sagora e Haskovo, già colpite in precedenza, si sono verificati casi anche nelle pro-

vince limitrofe di Pazardzhik e Kardzhali (ADIS). Le zone soggette a restrizioni e le necessarie misure 

sono state estese all’area interessata. Il divieto di esportazione di ovini e caprini dalla Bulgaria si 

applica fino al 30 novembre 2025.  

Il vaiolo degli ovini e dei caprini è endemico nella maggior parte dei Paesi del Nordafrica, nel Medio 

Oriente, nell’Asia Minore (Turchia) e in alcune zone dell’Asia. Negli ultimi anni, l’introduzione in Eu-

ropa è stata registrata soprattutto in Europa sudorientale, per lo più attraverso la Turchia. Oltre al 

contagio per contatto diretto da animale ad animale, anche la diffusione indiretta attraverso oggetti, 

persone e veicoli di trasporto contaminati svolge un ruolo importante a causa della resistenza del 

virus. Anche le pelli animali trattate in modo inadeguato sono importanti fonti di diffusione. In Sviz-

zera, secondo l’ordinanza sulle epizoozie, il vaiolo degli ovini e dei caprini rientra nella categoria 

delle epizoozie altamente contagiose; nel Paese la malattia non si è mai manifestata.  

Alla pagina Misure di protezione vigenti del proprio sito web, l’USAV fornisce tutte le informazioni in 

merito alle disposizioni vigenti e al commercio con l’UE, informazioni che vengono aggiornate almeno 

una volta alla settimana. 

 

Afta epizoo-
tica  
(AE) 
 

La Turchia ha notificato un totale di 54 focolai di afta epizootica nel periodo di riferimento e ulteriori 

277 riferiti al mese di luglio. Questi focolai sono diffusi in tutto il Paese. Durante il periodo di riferi-

mento, sono state colpite 53 aziende di bovini (prevalentemente di sierotipo SAT1) e un’azienda di 

ovini  (sierotipo O) (ADIS).  

Nel periodo di riferimento sono stati segnalati altri due focolai nel Mediterraneo: in Egitto, una grande 

azienda di bovini e bufali (sierotipo SAT 1) (WAHIS) e in Israele un’azienda di bovini (sierotipo O) 

(WAHIS).  

Nonostante le efficaci misure di contenimento dell’afta epizootica in Slovacchia, Ungheria e Germa-

nia, questi eventi continuano a destare preoccupazione. Per quanto riguarda la Svizzera, vi è un 
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https://food.ec.europa.eu/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://www.ecdc.europa.eu/en/west-nile-fever/surveillance-and-disease-data/disease-data-ecdc
https://www.ecdc.europa.eu/en/west-nile-fever/surveillance-and-disease-data/disease-data-ecdc
https://www.ecdc.europa.eu/en/west-nile-fever/surveillance-and-disease-data/historical
https://www.equinella.ch/fr/home-1/
https://food.ec.europa.eu/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://food.ec.europa.eu/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://food.ec.europa.eu/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/import-und-export/geltende-schutzmassnahmen.html
https://ec.europa.eu/food/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://wahis.woah.org/
https://wahis.woah.org/


 

Notizie sintetiche 

rischio permanente che l’epizoozia possa essere introdotta nel Paese, in particolare dalla Turchia e 

dai Paesi adiacenti al Mediterraneo del Vicino Oriente e del Nordafrica, dove è endemica. Dai territori 

colpiti dall’afta epizootica non possono essere introdotti in Svizzera animali ricettivi e determinati 

prodotti di origine animale come ad esempio, carne, colostro, latte, prodotti a base di latte, pelli e 

lana, nonché alcuni alimenti per animali. L’applicazione di misure di biosicurezza rimane di fonda-

mentale importanza per prevenire l’introduzione.  

I detentori di animali possono verificare la biosicurezza della propria azienda attraverso il seguente 

tool (disponibile in tedesco e francese): Animali da reddito sani – Controllo della biosicurezza (ge-

sunde-nutztiere.ch). In presenza di sintomi poco chiari, i detentori di animali devono rivolgersi imme-

diatamente al veterinario dell’effettivo, che può condurre accertamenti richiedendo un’analisi di 

esclusione dell’AE. Nel periodo di riferimento sono state eseguite tre analisi di esclusione per l’afta 

epizootica. È opportuno tenere presente quanto specificato nei consigli di viaggio, nelle informazioni 

tecniche dell’USAV e nella pieghevole afta epizootica.  

Malattia 
emorragia 
epizootica 
(EHD) 

La Francia non ha notificato alcun nuovo focolaio di EHD durante il periodo di riferimento. Nel 

2025 sono stati segnalati in totale due focolai (comunicato stampa). Le zone soggette a restrizioni 

per i focolai precedenti continuano a essere in vigore (vedi mappa EHD). Nell’autunno del 2024, la 

Francia ha istituito un corridoio di vaccinazione per prevenire un’ulteriore diffusione a est: la vacci-

nazione è stata fornita gratuitamente dallo Stato ed è stata effettuata su base volontaria all’interno 

di un corridoio di 50 chilometri. Nel 2025 questa strategia di vaccinazione non sarà più portata 

avanti; la vaccinazione resta a disposizione dei detentori a pagamento.  

Visto che lo scorso anno in questo periodo si è registrato un aumento dei focolai di EHD in Francia, 

la situazione attuale potrebbe peggiorare rapidamente in questo Paese.  

 

Mappa EHD: Localizzazione dei comuni in Francia in cui sono stati rilevati focolai dal 4.09.2023 e delimitazione 

della zona di sequestro di 150 km (fonte: agriculture.gouv.fr, 31.08.2025) 

Non ci sono nuove notifiche dal resto d’Europa (ADIS). Nel marzo 2025 nell’UE è stato autorizzato 

un vaccino contro l’EHDV-8 (informazioni sul prodotto). In Europa, nel 2025 solo il Belgio ha intro-

dotto una politica di vaccinazione obbligatoria contro l’EHD come parte di una campagna nazionale 

contro BTV-3, BTV-8 e EHDV (sito web Barometro delle vaccinazioni BE). Tutti gli altri Paesi euro-

pei finora hanno perseguito strategie di vaccinazione su base volontaria. 
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https://www.gesunde-nutztiere.ch/fr/biosicherheitscheck/?oid=57&lang=fr
https://www.gesunde-nutztiere.ch/fr/biosicherheitscheck/?oid=57&lang=fr
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fi-ausschluss-maul-klauenseuche-mks.pdf.download.pdf/Fachinformation_Ausschlussuntersuchung_Maul-_und_Klauenseuche_IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fi-ausschluss-maul-klauenseuche-mks.pdf.download.pdf/Fachinformation_Ausschlussuntersuchung_Maul-_und_Klauenseuche_IT.pdf
ASU
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/reisehinweise-blv-keine-seuche-einschleppen.pdf.download.pdf/3_MKS_Reiseverkehr_10%2011%202015.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fachinformation-maul-und-klauenseuche-mks.pdf.download.pdf/1010%20Maul-%20und%20Klauenseuche%20de%20def%202013.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fachinformation-maul-und-klauenseuche-mks.pdf.download.pdf/1010%20Maul-%20und%20Klauenseuche%20de%20def%202013.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/faltblatt/faltblatt-mks.pdf.download.pdf/Flyer_MKS_i_web.pdf
https://agriculture.gouv.fr/mhe-la-maladie-hemorragique-epizootique
https://agriculture.gouv.fr/mhe-la-maladie-hemorragique-epizootique
https://food.ec.europa.eu/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://medicines.health.europa.eu/veterinary/en/600001880978
https://www.health.belgium.be/de/kampagnenbarometer
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L’EHD è una malattia virale dei ruminanti selvatici e domestici (soprattutto dei bovini) con sintomi 

molto simili a quelli della febbre catarrale ovina (Blue Tongue, BT). Come nel caso di quest’ultima, 

la trasmissione avviene tramite insetti pungitori del genere Culicoides. I Paesi colpiti sono obbligati 

a introdurre misure di sorveglianza per seguire lo sviluppo spaziale e temporale dell’epizoozia. A 

causa dell’aumento dell’attività dei vettori nella stagione calda, nel prossimo periodo si prevede un 

aumento del rischio di focolai. In Svizzera, dove rientra nella categoria delle epizoozie da combattere, 

l’EHD finora non è mai stata rilevata. La Confederazione raccomanda e sostiene finanziariamente la 

vaccinazione contro l’EHD (Argomentario e domande frequenti sulla vaccinazione contro le epizoo-

zie trasmesse da vettori). Alla pagina Misure di protezione vigenti del proprio sito web, l’USAV forni-

sce tutte le informazioni in merito alle disposizioni vigenti e al commercio con l’UE, informazioni che 

vengono aggiornate almeno una volta alla settimana.  

Peste dei pic-
coli ruminanti 
(PPR) 

Dopo l’ultima segnalazione di un focolaio in Albania e Kosovo nel mese precedente, non ci sono stati 

nuovi focolai in nessuno dei due Paesi nel periodo di riferimento (ADIS).  

La PPR è una malattia virale contagiosa dei piccoli ruminanti, causata da un morbillivirus. È ende-

mica in Turchia e presente nella maggior parte dei Paesi dell’Africa, del Vicino Oriente e dell’Asia 

centro-meridionale. Le vaccinazioni sono vietate sia nell’UE sia in Svizzera. Nelle regioni a diffusione 

endemica vengono utilizzati vaccini vivi attenuati (FAO). 

La Svizzera è indenne dalla PPR. Per il riconoscimento precoce dell’epizoozia, classificata in Sviz-

zera come altamente contagiosa, è fondamentale che detentori di animali e veterinari innalzino il 

livello di attenzione. La PPR ha un decorso acuto con febbre alta e si presenta con caratteristiche 

secrezioni nasali e oculari di tipo sieroso o purulento, accompagnate da erosioni delle mucose, se-

guite da una forte diarrea emorragica che evolve in una grave disidratazione con decorso per lo più 

letale. Sono ricettivi alla malattia caprini e ovini, bovini, suini e ruminanti selvatici. Sebbene si am-

malino soltanto i piccoli ruminanti, i caprini manifestano sintomi clinici più gravi. Alla pagina Misure 

di protezione vigenti del proprio sito web, l’USAV fornisce tutte le informazioni in merito alle disposi-

zioni vigenti e al commercio con l’UE, informazioni che vengono aggiornate almeno una volta alla 

settimana. 

 

Anemia  
infettiva degli 
equini (EIA) 

Durante il periodo di riferimento, la Germania ha notificato un focolaio di anemia infettiva degli equini 

(EIA) (ADIS). Il focolaio si è verificato nel Baden-Württemberg e ha colpito un animale. La giumenta 

positiva era stata importata in Germania dalla Bulgaria circa due anni fa e da allora era stata tenuta 

in un’azienda equina nel distretto di Tubinga (agrarheute). Sono state avviate misure per prevenire 

la diffusione della malattia e analisi epidemiologiche.  

Dall’aprile 2025, ci sono state segnalazioni isolate da Francia, Belgio e Bulgaria. Non è ancora stato 

trovato un legame epidemiologico tra questi focolai. Le principali aree di distribuzione della malattia 

infettiva, incurabile per i solipedi, sono il Nord e il Sud America, l’Africa, l’Asia, l’Australia e l’Europa 

meridionale e orientale.  

La Svizzera è indenne dalla malattia, l’ultimo caso si è verificato nel giugno 2017 (USAV). Non è 

necessario che la Svizzera prenda provvedimenti in relazione ai casi segnalati. Attualmente non 

sono previste misure di protezione speciali per il trasferimento di equidi all’interno dello spazio vete-

rinario comune UE-Svizzera (Misure di protezione vigenti). 

 

Piccolo  

coleottero 
dell’alveare 

Fino ad agosto 2025 l’Italia non ha notificato nessun caso di Aethina tumida nelle colonie sentinella 

(IZSVe). L’ultimo caso è stato segnalato il 13 dicembre 2024 (colonie sentinella positive). Nella zona 

di Reggio Calabria, nel Sud del Paese, la presenza del parassita è costantemente segnalata dal 

2014. Gli apiari sentinella contribuiscono a migliorare la sorveglianza nella regione colpita (IZSVe).  

Per individuare tempestivamente un’eventuale introduzione del piccolo coleottero dell’alveare in 

Svizzera, anche quest’anno, da maggio alla fine di ottobre, viene condotto il programma di ricono-

scimento precoce Apinella. Esiste il rischio di introduzione del piccolo coleottero dell’alveare in Sviz-

zera attraverso l’importazione di api, motivo per cui si sconsiglia di effettuare importazioni. Come 

misura per prevenire l’introduzione in Svizzera vigono le attuali misure di protezione dell’UE. Inoltre, 

nell’ambito di tutte le importazioni di api in Svizzera si effettuano controlli per verificare un’eventuale 

infestazione da piccolo coleottero dell’alveare.  
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https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/ehd.html
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/praevention/faqs-impfung-vektoruebertragene-tierseuchen-bt.pdf.download.pdf/Argumentarium-und-FAQs-Impfung-Vektor-%C3%BCbertragene-Tierseuchen.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/praevention/faqs-impfung-vektoruebertragene-tierseuchen-bt.pdf.download.pdf/Argumentarium-und-FAQs-Impfung-Vektor-%C3%BCbertragene-Tierseuchen.pdf
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/import-und-export/geltende-schutzmassnahmen.html
https://food.ec.europa.eu/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/rp-ppr.html
https://www.fao.org/ppr/global-programme/components/component-3/en
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/import-und-export/geltende-schutzmassnahmen.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/import-und-export/geltende-schutzmassnahmen.html
https://food.ec.europa.eu/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en
https://www.agrarheute.com/tier/ansteckungsgefahr-seltene-viruserkrankung-pferd-baden-wuerttemberg-636183
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tierseuchen/uebersicht-seuchen/alle-tierseuchen/equine-infektioese-anaemie-eia.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/import-und-export/geltende-schutzmassnahmen.html
https://www.izsvenezie.com/aethina-tumida-in-italy/
https://www.izsvenezie.com/documents/reference-laboratories/beekeeping/aethina-tumida/2024/table-2-positive-sentinel.pdf
https://www.izsvenezie.com/aethina-tumida-in-italy/
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/import-und-export/geltende-schutzmassnahmen.html


 

Comunicazioni di tipo redazionale 

Il Bollettino Radar viene redatto dall’USAV in collaborazione con il Friedrich-Loeffler Institut (FLI). È disponibile in due 

pubblicazioni distinte per la Svizzera e la Germania. Le valutazioni dei rischi legati ai casi di epizoozia e le conseguenze 

vengono rappresentate in maniera specifica per i relativi Paesi. L’USAV e il FLI sono responsabili in toto, dal punto di vista 

redazionale, dell’edizione del Bollettino Radar relativa al proprio Paese. La presente versione è quella svizzera. Le deno-

minazioni dei Paesi utilizzate nel Bollettino Radar corrispondono alle denominazioni degli Stati in forma breve secondo la 

lista del Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE). Le edizioni precedenti del Bollettino Radar possono essere con-

sultate sul sito web dell’USAV al seguente link: USAV – Bollettino Radar. Volete essere informati ogni volta che viene 

pubblicato il Bollettino Radar? Qui potete abbonarvi alla newsletter elettronica «Animali da reddito» dell’USAV. Per ulteriori 

domande e informazioni non esitate a scriverci all’indirizzo radar@blv.admin.ch. 

 

Notifiche ADIS delle scorse settimane relative alle epizoozie altamente contagiose  

Nelle pagine che seguono è disponibile una sintesi dei casi relativi alle epizoozie altamente contagiose AI, PSA, PSC e AE 

notificati nelle ultime sei settimane [fonte: Animal Disease Information System (ADIS): contiene tutte le notifiche ufficiali 

delle epizoozie effettuate dagli Stati membri dell’UE (comprese Andorra, Isole Faroe, Islanda, Norvegia e Svizzera) alla 

Commissione europea]. 

 

◄Panoramica

◄Panoramica

https://www.fli.de/de/startseite/
https://www.eda.admin.ch/dam/eda/it/documents/aussenpolitik/voelkerrecht/liste-etats_IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/radar.html
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/publikationen/newsletter-nutztiere.html
mailto:radar@blv.admin.ch
https://food.ec.europa.eu/animals/animal-diseases/animal-disease-information-system-adis_en


 

 



 



 

 

Analisi di esclusione di epizoozie altamente contagiose in Svizzera 

Qui di seguito una sintesi dei risultati relativi alle analisi di esclusione delle epizoozie altamente contagiose peste suina 

africana e peste suina classica (PSA e PSC), afta epizootica (AE), influenza aviaria e malattia di Newcastle (AI/ND). 

Ulteriori informazioni sulle analisi di esclusione sono disponibili sul sito web dell’USAV: PSA, PSC, AE, AI e ND.  

 

Mappa delle analisi di esclusione: Distribuzione geografica delle aziende che hanno inviato campioni per le analisi di esclusione nel 

periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 agosto 2025. 

 

Tabella delle analisi di esclusione: Risultati delle analisi di esclusione effettuate nel periodo di riferimento. Le analisi di esclusione 

condotte nell’ambito del programma PathoPig sono opportunamente specificate nella colonna «mittente». VE = veterinario 

Cantone Epizoozia Data del prelievo Mittente Specie animale Numero di animali Risultato 

BE AE 28.07.2025 Veterinario Bovino 1 negativo 

BE PSA/PSC 06.08.2025 Veterinario Suino 1 negativo 

BE PSA/PSC 11.08.2025 Veterinario Suino 1 negativo 

LU PSA/PSC 11.08.2025 Veterinario Suino 1 negativo 

LU PSA/PSC 13.08.2025 Veterinario Suino 3 negativo 

BE AE 16.08.2025 Veterinario Bovino 1 negativo 

TG PSA/PSC 18.08.2025 Veterinario Suino 2 negativo 

SG PSA/PSC 22.08.2025 Veterinario Suino 2 negativo 

SG PSA/PSC 23.08.2025 Veterinario Suino 1 negativo 

SO PSA/PSC 25.08.2025 Veterinario Suino 3 negativo 

VD PSA/PSC 25.08.2025 Cantone Suino 2 negativo 

BE AE 26.08.2025 Veterinario Camoscio 1 negativo 

LU PSA/PSC 26.08.2025 PathoPig Suino 1 negativo 

BE PSA/PSC 27.08.2025 Veterinario Suino 1 negativo 
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https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fi-ausschlussuntersuchung-afrikanische-schweinepest-asp.pdf.download.pdf/Fachinformation_Ausschlussuntersuchung_Afrikanische_Schweinepest_IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fi-ausschlussuntersuchung-klassische-schweinepest-ksp.pdf.download.pdf/Fachinformation_Ausschlussuntersuchung_Klassische_Schweinepest_IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fi-ausschluss-maul-klauenseuche-mks.pdf.download.pdf/Fachinformation_Ausschlussuntersuchung_Maul-_und_Klauenseuche_IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fi-ausschlussuntersuchung-aviaere-influenza-ai.pdf.download.pdf/Fachinformation_Ausschlussuntersuchung_Aviaere_Influenza_Klassische_Gefluegelpest_IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/dam/blv/it/dokumente/tiere/tierkrankheiten-und-arzneimittel/fachinformation/fi-ausschlussuntersuchung-newcastle-disease-nd.pdf.download.pdf/Fachinformation_Ausschlussuntersuchung_Newcastle_Disease_IT.pdf
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/pathopig.html


 

Programma nazionale di riconoscimento precoce della PSA nei cinghiali 

Panoramica delle analisi condotte nell’ambito del programma nazionale di riconoscimento precoce della PSA su cinghiali 

trovati morti, abbattuti per malattia o infortunati, finora tutte con esito negativo. Ulteriori informazioni sul programma sono 

disponibili sul sito web dell’USAV. 

 

 

Mappa PSA Riconoscimento precoce: Distribuzione geografica dei luoghi di ritrovamento di cinghiali, da cui nel periodo compreso tra 

il 1° gennaio e il 31 agosto 2025 sono stati inviati campioni per rilevare l’eventuale presenza della PSA. 

 

Grafico PSA Riconoscimento precoce: Numero di ritrovamenti di cinghiali analizzati dal 1° gennaio al 31 agosto 2025 per Cantone. 
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https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/tiere/tiergesundheit/frueherkennung/asp-wildschwein.html


 

Tabella PSA Riconoscimento precoce: Risultati delle analisi condotte nell’ambito del programma di riconoscimento precoce della 

PSA nei cinghiali nel periodo di riferimento. 

Cantone Data prelievo campione Motivo dell’analisi Categoria di età Numero di animali Risultato 

VD 01.08.2025 Selvaggina infortunata Porcastrone 1 negativo 

BL 04.08.2025 Selvaggina infortunata Porcastrone 1 negativo 

ZH 05.08.2025 Animale ritrovato morto Piccolo (cinghialetto) 1 negativo 

ZH 06.08.2025 Clinicalmente malato Piccolo (cinghialetto) 1 negativo 

TI 06.08.2025 Animale ritrovato morto Adulto 1 negativo 

VD 07.08.2025 Selvaggina infortunata Adulto 1 negativo 

SH 11.08.2025 Animale ritrovato morto Piccolo (cinghialetto) 1 negativo 

TI 14.08.2025 Animale ritrovato morto Piccolo (cinghialetto) 1 negativo 

ZH 16.08.2025 Animale ritrovato morto Piccolo (cinghialetto) 1 negativo 

BL 17.08.2025 Animale ritrovato morto Porcastrone 1 negativo 

BE 18.08.2025 Selvaggina infortunata Piccolo (cinghialetto) 1 negativo 

VD 20.08.2025 Selvaggina infortunata Porcastrone 1 negativo 

BL 22.08.2025 Animale ritrovato morto Piccolo (cinghialetto) 1 negativo 

 


